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Il percorso partecipativo 
Il 5 Febbraio 2021, dopo un percorso durato due anni, i comuni di Arborea, Arbus, Cabras, Guspini, Nurachi, Oristano, Palmas Arborea, Riola Sardo, San Vero Milis, Santa Giusta, Terralba

insieme al Consorzio di Bonifica di Oristano, la Provincia di Oristano e la Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato della Difesa dell’Ambiente, hanno sottoscritto il Contratto delle zone

umide marino costiere dell’Oristanese - come atto volontario di impegno condiviso per migliorare la tutela e realizzare una gestione integrata delle zone umide del Golfo di Oristano (Siti

Ramsar e Siti Rete Natura 2000) – e istituito un Gruppo di Coordinamento, costituito dai sottoscrittori del Contratto, cui vengono riconosciute funzioni politico-decisionali e di

coordinamento.

Nel mese di giugno 2023, su mandato dell’Assessorato Regionale della Difesa dell’Ambiente, ha preso avvio il percorso partecipativo Ascoltiamo le tue Terre d’Acqua, promosso

dal Gruppo di Coordinamento del Contratto delle zone umide marino-costiere dell’Oristanese con il fine di esplorare, insieme alle comunità interessate dal Contratto, il potenziale di

questo territorio nella direzione di una valorizzazione e di un futuro sviluppo sostenibile attraverso la creazione di un Parco delle Terre d'Acqua dell'Oristanese.

Il percorso partecipativo, realizzato con il supporto tecnico della società Poliste srl Società Benefit, si rivolge a istituzioni, imprese, terzo settore, associazioni, cittadini e cittadine dei

comuni coinvolti nel Contratto, interessati a portare il proprio contributo alla discussione e a esprimere liberamente idee e prospettive di crescita sulle zone umide marino-costiere del

Golfo di Oristano.

Il presente report illustra i risultati dei lavori del 3° Incontro partecipativo che si è tenuto a Terralba il 26 giugno 2023 a cui hanno preso parte circa 39 partecipanti e del 4° Incontro 

partecipativo che si è tenuto a Guspini, il 28 giugno 2023, a cui hanno preso parte circa 21 partecipanti.
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La metodologia e gli strumenti partecipativi 

Metaplan® è una tecnica utilizzata per la gestione dei processi di comunicazione nei gruppi di lavoro, basata sull’alternanza di

momenti strutturati di lavoro individuale, di gruppo e in plenaria. Consente di gestire un confronto, raccogliendo, selezionando

e omogeneizzando i contenuti espressi dai partecipanti, utilizzando come supporto le tecniche di visualizzazione. L’obiettivo

della metodologia è evidenziare i punti di vista di un gruppo di individui su un determinato tema, per arrivare ad un’analisi che

consideri le affermazioni di tutti e mantenga la ricchezza delle proposte individuali, portando il gruppo verso un risultato

operativo. Il metodo fornisce una visione sinergica e collettiva determinata dal processo di gruppo.

Mentimeter® è un software interattivo di supporto alla discussione che consente di stimolare l’interazione e l’animazione del

gruppo di lavoro attraverso la presentazione di una serie di domande a cui i partecipanti possono rispondere in tempo reale

attraverso i propri smartphone.

I lavori degli incontri sono stati condotti con l’utilizzo di metodologie partecipative e strumenti digitali di supporto alla discussione.
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I pannelli informativi 
Gli incontri hanno preso avvio con la presentazione dei pannelli informativi che hanno guidato la discussione e che vengono riportati di 
seguito:

• Le zone umide marino-costiere 

• Un patrimonio naturalistico protetto nel golfo di Oristano – Uno Zoom su Terralba, Arbus e Guspini

• Ripercorriamo le tappe e guardiamo al futuro: La Roadmap del percorso

• Le norme per l'istituzione di un Parco Naturale Regionale

• Istituzione e governance di un Parco Naturale Regionale

• Il Parco Naturale Regionale come strumento di sviluppo locale sostenibile

• Cosa cambierebbe con l’istituzione del Parco?

• Il Parco come opportunità: alcuni spunti di riflessione

• Ecoturismo: il potenziale del Parco
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Il pannello permette a chi legge di scoprire
cosa siano le zone umide, perché la loro
esistenza sia importante a molteplici livelli e
quali siano le minacce più rilevanti alla loro
sussistenza.
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Dopo un rapido excursus sul patrimonio
naturalistico protetto nel Golfo di Oristano, il
pannello approfondisce, con uno zoom, i siti
Ramsar, Rete Natura 2000 e le AMP presenti nel
territorio di Terralba, Arbus e Guspini.
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Tra passato, presente e futuro, la lettura del
pannello fornisce gli strumenti per
comprendere il percorso che ci può condurre
verso un futuro Parco Naturale Regionale delle
Terre d’Acqua.
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Il pannello offre un rapido excursus sulle norme
di riferimento per l'istituzione di un Parco
Naturale Regionale.
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Il pannello ripercorre i passi che porterebbero
all'istituzione di un Parco Naturale Regionale
con un focus sugli strumenti di governance del
Parco che potrebbero venire messi a punto in
maniera partecipativa dalle comunità dei
comuni interessati.
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Altre esperienze e testimonianze possono fare
la differenza: il pannello mostra una
panoramica sui Parchi Naturali Regionali come
strumenti di sviluppo locale sostenibile.
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"Cosa cambierebbe con l'istituzione del Parco?
Questo pannello è stato pensato per mostrare,
con trasparenza, quali vincoli si
aggiungerebbero a quelli già esistenti se
nascesse un Parco Naturale Regionale delle
Terre d'Acqua.
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Il pannello illustra alcune delle opportunità che
si potrebbero generare dall’istituzione del
Parco Naturale Regionale.
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Tra le opportunità più significative,
l'ecoturismo; il pannello al lato ne spiega il
valore, i principi e il posizionamento nel
mercato.
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Il 3° incontro partecipativo: 26 giugno, Terralba
L'incontro si è tenuto il 26 giugno a Terralba, dalle 18:00 alle 20:00, presso il Teatro Comunale ed è stato aperto da Sandro Pili, Sindaco del

Comune di Terralba e da Renzo Ponti, Coordinatore del Gruppo di Coordinamento del Contratto delle zone umide marino costiere

dell’Oristanese e Sindaco del comune di Nurachi.
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I risultati dell’interazione digitale con i partecipanti

Dopo la presentazione dei pannelli informativi che hanno guidato la discussione, i lavori sono proseguiti con un momento di interazione digitale
durante il quale sono stati raccolti i contributi che vengono di seguito riportati in formato grafico.

Le prime due domande dell’interazione digitale hanno avuto l’obiettivo di delineare un quadro della partecipazione, in termini di tipologia di
stakeholder e di provenienza.
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A seguire ai partecipanti è stato chiesto di esprimere, attraverso l’utilizzo di tre parole chiave, cosa fossero «Le zone umide del tuo territorio».

La nuvola di parole racconta la rappresentazione che ne hanno dato i partecipanti, evidenziando con caratteri più grandi le parole

maggiormente riportate.
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Attraverso l’ultima domanda è stato chiesto ai partecipanti in che modo fruissero delle zone umide, scegliendo tra diverse opzioni: per

lavoro, per attività ludico-educative, nel tempo libero, non ne usufruisco, altro.
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I contributi emersi dalla discussione
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Il pannello riporta i contributi emersi dalla
discussione attivata con i partecipanti con un
focus sull’oggi «Le Terre d’Acqua oggi: qual è il
legame tra la comunità e le aree umide? Che
uso ne fate?» e sul domani «Le Terre d’Acqua
domani: quali opportunità di valorizzazione
dall’istituzione del Parco?»

Le Terre d’Acqua 
oggi

Le Terre d’Acqua 
domani

Qual è il legame tra 
la comunità e le aree 
umide? Che uso ne 
fate?

Quali opportunità di 
valorizzazione 
dall’istituzione del 
Parco? 

Turismo 
esperienziale 

Marceddì ha tante 
valenze storiche, 
ambientali ed 
economiche 

Ambiente ricco di 
unicità «Genius 
Loci»

Operatore ittico e 
didattico

sono anche 
apicoltori 

Di fianco a Marceddì 
insiste una zona 
militare

Il comparto della 
pesca nel territorio 
avrà 500/600 
operatori 

La Sardegna come 
caso studio per i 
mestieri di pesca 

La terza peschiera è 
posizionata in un 
punto in cui non 
arrivano correnti 

Lo stagno di Corru 
S’Ittiri sta morendo 

era il più produttivo 
d’Europa

C’è un percorso di 
mountain bike 
inutilizzato 

Inadeguata gestione 
della fauna

Pescatore/fotografo 
naturalista 

Operatore abilitato 
all’abbattimento 
selettivo

Guida ambientale

Percorsi formativi 
per operatori 
turistici 

Manca una struttura 
come base per 
ospitare le esperienze 
nel territorio 

educazione 
ambientale

Ci sono gli elementi 
per creare un «club 
di prodotto»

Esempio positivo: 
Consulta del Parco 

Geominerario, 
Cammino Santa 

Barbara

per portare i turisti 
in barca 

Serve fare rete, il 
Parco è 
un’opportunità 

Il Parco sarà 
un’opportunità anche 
rispetto al tema del 
monitoraggio animale 

La zona di Marceddì 
ha un grande 
potenziale di 
sviluppo turistico

I turisti non si possono 
portare in barca 
perché la licenza non 
lo consente

non possono 
operare perché 

l’area deve essere 
espropriata dalla 

Regione 

Problema degli 
animali 
«opportunisti» in 
sovrannumero 

Cinghiali, 
fenicotteri etc.



Gli interventi liberi e il confronto con i partecipanti

Sandro Pili, Sindaco di Terralba
Il Sindaco di Terralba ha aperto l’incontro con un escursus sul processo che ha portato alla sottoscrizione del Contratto di Costa che coinvolge
anche il Consorzio di Bonifica dell’Oristanese, la Provincia di Oristano e l'Assessorato regionale alla difesa dell’Ambiente e ha sottolineato che una
delle azioni previste dal Contratto è valutare la creazione di un ente unico per la gestione, la tutela e l'incremento delle zone umide. Il Sindaco ha
evidenziato che tutti i territori, compresi gli operatori delle zone umide, affrontano le stesse problematiche legate alla produttività economica e alla
tutela ambientale, data la fragilità di questi ecosistemi e che pertanto l'obiettivo del Contratto - che tutti i Sindaci hanno sottoscritto - è quello di
affrontare tali questioni. Durante questi anni – ha evidenziato - ogni comune ha formulato ipotesi di delimitazione delle aree che potrebbero
rientrare o meno in un futuro Parco, basandosi principalmente sui vincoli già esistenti. Nel caso di Terralba si tratta di un'area che comprende lo
stagno di San Giovanni e lo stagno di Marceddì, nonché la zona di Santa Maria (sul ponte verso Sant'Antonio di Santadi, la parte sinistra). Il Comune
di Terralba – ha sottolineato Pili - , come gli altri comuni coinvolti, ha dedicato risorse per avviare questo percorso partecipativo che ha l’obiettivo
di illustrare l'idea alle comunità e valutare le potenzialità e le opportunità di un Parco, nonché condividere le criticità e ha ricordato la necessità di
consultare coloro che vivono il territorio e il dovere di considerare tutto ciò che potrebbe avere un impatto negativo ma anche positivo sul
territorio, così da evitare di essere accusati in futuro di non aver valutato tali opportunità.
Durante la discussione il Sindaco ha poi sollevato diverse domande riguardanti i cambiamenti che si verificherebbero rispetto ad esempio alla
presenza dei cormorani o allo sviluppo di attività turistiche o didattico-ambientali sulla prima Peschiera (un rudere che la comunità desidera
valorizzare). Inoltre, ha sollevato l'ipotesi di un Regolamento per l'ipotetico Parco e ha richiesto informazioni riguardo ai suoi contenuti, nonché sulle
risorse e le opportunità di valorizzazione che potrebbero derivarne. Altri aspetti che il Sindaco ha ritenuto di particolare importanza: la tutela dell'
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ambiente nel suo complesso e, al contempo, il sostegno alle attività produttive ipotizzando, tra le possibilità, quella di organizzare passeggiate in
mare con i pescatori. Pili ha poi menzionato la situazione delle pinete, che attualmente versano in uno stato di declino.
Si è altresì discusso della possibilità di sviluppare un marchio per i prodotti di Marceddì e dell'effetto positivo che un eventuale Parco potrebbe
avere su di esso. Un altro argomento trattato dal Sindaco ha riguardato la zona agricola, considerando la possibilità di esaminare attentamente le
aziende eventualmente coinvolte e di dialogare con esse al fine di valutare il loro interesse.

Renzo Ponti, Coordinatore del Gruppo di Coordinamento del Contratto delle zone umide marino costiere dell’Oristanese
Il Coordinatore ha portato i saluti degli undici Sindaci del Contratto di Costa, i quali hanno espresso la necessità, anche attraverso l'Assessorato
Regionale della difesa dell'ambiente, di ascoltare il territorio riguardo alle ipotesi emerse con la costituzione del Contratto di Costa. Renzo Ponti ha
riconosciuto che la gestione delle zone umide è stata finora piuttosto improvvisata e casuale da parte delle amministrazioni che hanno gestito (o
non gestito) i siti di interesse comunitario (SIC); tuttavia, i Sindaci ritengono importante adottare una gestione uniforme, strategica e con un valore
aggiunto sia dal punto di vista ambientale che turistico, nonché garantire coerenza nella creazione di un unico organismo e nelle politiche ad esso
correlate. Durante il resoconto delle esperienze dei due incontri precedenti svolti a Oristano e Nurachi, il Sindaco ha evidenziato l’importanza di
ascoltare le comunità e di valutare tutte le opinioni espresse. Ha altresì sottolineato la partecipazione di diverse categorie professionali, tra cui
alcuni operatori turistici, interessati al percorso e all’opportunità generata dal potenziale Parco. Il Coordinatore ha specificato che non esiste
alcuna decisione definitiva e che è fondamentale coinvolgere tutti affinché, se la maggioranza sarà favorevole, possa essere sviluppata una
proposta che tenga conto anche delle preoccupazioni espresse, sia in termini di delimitazione che di regolamentazione.
Ponti ha ribadito che spetta alla popolazione decidere e ha espresso la volontà di non danneggiare le comunità locali, facendo riferimento alle
attività agricole, alla pesca e alla caccia presenti ad esempio a Nurachi; a suo parere il Parco potrebbe essere uno strumento per garantire che le
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decisioni, valutati i benefici e gli svantaggi, siano prese nell’interesse delle generazioni che verranno, per offrire migliori prospettive future. Inoltre,
ha osservato che i problemi derivano dalla mancata gestione delle questioni, evidenziando che se solo pochi Sindaci si lamentano di specifici
problemi - come ad esempio la presenza eccessiva di fenicotteri o cinghiali - non vengono presi in considerazione e ha così sottolineato
l'importanza di creare un ente unico che faccia massa critica, in modo da poter presentare un fronte unito alla Regione. Il Coordinatore ha infine
citato la legge nazionale e quella regionale sull'istituzione dei Parchi, che stabiliscono che tutte le attività all'interno del Parco siano normate dal
Regolamento.

Gabriele Espis, Consigliere comunale a Terralba e fotografo naturalista
Gabriele Espis ha suggerito di mettersi nelle condizioni di creare una rete e ha poi difeso i pescatori, evidenziando che spesso, per loro, il sostegno
da parte dell'Ente Regionale sia venuto a mancare. Il fotografo ha espresso il parere che la gestione del Parco debba essere concreta ma, al
contempo, ha riconosciuto l’importante potenziale di questo strumento come risorsa per i pescatori e l'opportunità che potrebbe generare.
Inoltre, ha avanzato la proposta di coinvolgere dei biologi e di condurre ricerche scientifiche per consentire ai pescatori di svolgere il loro lavoro nel
modo migliore possibile, anziché rimanere intrappolati in un conflitto senza progressi.

Manuela Fa, Guida ambientale
Manuela Fa ha smentito alcune considerazioni fatte in sede d’incontro sulla non presenza di turisti, poiché proprio in quella giornata aveva guidato
un'escursione con 25 turisti presso la Torre Vecchia e Marceddì. La guida ha espresso poi il suo disorientamento riguardo al motivo per cui i
pescatori non considerano il Parco come uno strumento per risolvere i problemi e ha chiesto quindi loro quali sarebbero, a parer loro, le soluzioni
alternative. La guida ha concluso sostenendo, infine, che un Parco potrebbe essere una possibilità per ripartire e creare nuove opportunità di
sviluppo.
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Mauro Steri, Coordinatore Regionale di Legacoop Sardegna
Il Coordinatore di Legacoop si è domandato cosa cambierebbe con l’eventuale istituzione di un Parco e ha affermato che, se si fa riferimento al
Regolamento, non può essere vero che non ci saranno cambiamenti: secondo lui, il Regolamento sarà un Regolamento di "tutela", poiché le norme
attuali sui Parchi sono orientate principalmente alla tutela e affermare che non ci saranno zone in cui la pesca sarà completamente vietata in
futuro non è per lui corretto, poichè la pesca così come viene praticata oggi, non sarà più permessa. Il Coordinatore ha fatto presente che nel caso
in cui si dovesse prendere in considerazione l'intero territorio oggetto di discussione, ci si troverebbe di fronte a circa seicento lavoratori diretti nel
settore della pesca, oltre a un importante indotto che riveste un ruolo significativo dal punto di vista produttivo e ha consigliato quindi di aprire un
focus tematico anche per la normativa stratificata e specialistica della pesca; la Sardegna, ha evidenziato, potrebbe essere un rilevante caso studio
in quanto capace di unire diverse professioni (pesca artigianale, negli stagni, vallicoltura, la vagantiva e in mare).
Mauro Steri ha spiegato che l'adozione di misure restrittive sulla pesca in un determinato territorio, come ad esempio quello del Parco, limitate nel
tempo per la tutela e il ripristino della risorsa, potrebbe comportare il rischio della loro inefficacia nella tutela della risorsa stessa, provocando solo
uno spostamento dei pescatori da un territorio all'altro (es. risorsa polpo).
Ha inoltre sottolineato che un tema di grande rilevanza riguarda il rapporto tra natura ed economia e ha contestato, in rappresentanza di Legacoop,
l'idea che l'unico strumento disponibile per gestire le aree prese in esame sia un Parco Regionale; a questo proposito, ha sostenuto che non siano
state esplorate tutte le potenzialità dello strumento del Contratto di Costa rispetto alla possibilità di garantire una gestione unitaria, come richiesto
da alcuni amministratori locali. Infine, ha domandato se il Regolamento sarà soggetto a una valutazione di incidenza.

Davide Fanari, Sindaco di San Nicolò d'Arcidano
Il Sindaco di San Nicolò d'Arcidano ha dichiarato di esprimersi sia in qualità di amministratore che di agricoltore e cacciatore e ha sottolineato il
completo fallimento nella tutela faunistica e ambientale del territorio, non solo a livello locale, ma in tutta la Regione Sardegna. Il Sindaco ha
espresso il suo sostegno alle Oasi e ai Parchi solo quando hanno una ragione valida per esistere e vengono gestiti in modo appropriato e ha
evidenziato la presenza di casi di gestione inadeguata della fauna.
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Pino Frau, Guida turistica
Pino Frau, una guida turistica specializzata in turismo esperienziale, ha condiviso la sua opinione sulla decisione di sviluppare l'ecosostenibilità
nelle zone eventualmente interessate dal Parco. In quanto esperto di turismo esperienziale, ha evidenziato che durante le sue visite guidate in
quelle zone, si concentra non solo sul valore naturalistico, ma anche sull'aspetto organizzativo, cercando la presenza di attrazioni e punti di
riferimento. La guida ha citato Marceddì come un luogo con diverse valenze storiche e naturalistiche legate alla pesca e ha suggerito che queste
attività possano essere integrate rispettando le diverse già esistenti. Ha espresso poi il desiderio che i pescatori della zona possano continuare le
loro attività e che vengano offerte loro opportunità di formazione e professionalizzazione per diventare operatori turistici: l'educazione ambientale
è stata sottolineata come un aspetto fondamentale da Pino Frau, che ha proposto l'idea di creare una struttura o un laboratorio che consenta ai
visitatori di immergersi nel territorio e di vivere un'esperienza autentica. Ha menzionato anche il suo coinvolgimento nell'incoming turistico e ha
evidenziato l'importanza della collaborazione tra operatori turistici e agenzie di viaggio per offrire percorsi tematici e garantire un'esperienza
completa ai turisti. La guida ha poi sottolineato l'importanza di un approccio partecipativo, in cui associazioni e altre organizzazioni possano
contribuire con la loro esperienza e conoscenza e ha fatto riferimento all'esempio della consulta del Parco Geominerario, in cui ha collaborato con
cinquanta associazioni della Sardegna, sottolineando l'importanza di presentare il territorio e le sue potenzialità agli altri. Il turismo rurale,
naturalistico ed enogastronomico sono stati identificati come i pilastri principali da Pino Frau, che ha menzionato l'interesse dei suoi clienti per
queste esperienze autentiche. Infine, ha proposto l'idea di creare un "club di prodotto" che coinvolga gli operatori locali, gli agricoltori, gli artigiani e
altri attori del settore turistico.

Gabriele Pinna, Ornitologo delegato Lipu
Gabriele Pinna ha affermato che prendendo in considerazione tutti i Sindaci della zona, insieme alla Regione e al Consorzio di bonifica, si creerebbe
una forza che non si avrebbe agendo individualmente. Secondo lui, il Parco potrebbe essere una scelta appropriata dalla quale i pescatori non
sarebbero esclusi, anzi, rappresenterebbero la parte più importante e necessaria. L’ornitologo ha spiegato infine che se sorgono problematiche
legate alla gestione inadeguata della presenza di determinate specie animali, come ad esempio i cormorani, è necessario e possibile quantificare i
danni e richiedere un risarcimento.



Pescatori, Consorzio Coop. Riunite della Pesca
I pescatori presenti in sala durante l’incontro hanno partecipato in rappresentanza di circa 120 pescatori. L'intero gruppo di pescatori ha espresso
un profondo scetticismo nei confronti delle istituzioni, affermando di sentirsi abbandonati sul tema della pesca. Tra i pescatori c’è stato chi ha
affermato che istituire un Parco sarebbe come privare i pescatori del sostentamento quotidiano, mentre altri dichiarano che, in sé e per sé, un
Parco sarebbe l’ultimo dei problemi, rispetto a tutte le urgenti e gravi questioni in sospeso; altri ancora hanno sollevato il problema delle restrizioni
e delle limitazioni che, con un eventuale Parco, a loro parere, nascerebbero.
Più nello specifico, Antonio Ariu, operatore ittico di lunga data, ha condiviso le sue perplessità riguardo ai vantaggi di un Parco: lui e altri operatori
hanno cercato di diversificare le loro attività, ma si sono trovati di fronte a notevoli ostacoli. L'area in cui, ad esempio, il Consorzio desiderava
realizzare un impianto di acquacoltura è ancora controllata dalla SBS - Società Bonifiche Sarde - di Arborea. L’operatore ittico ha sottolineato che
nessuno, nel Consorzio, impedisce e impedirebbe a qualcuno di intraprendere un percorso naturalistico e ha sottolineato l'importanza di una
gestione adeguata per le aree abbandonate, ma non è convinto che un Parco sia la soluzione. Sostiene che il Consorzio non abbia mai imposto
restrizioni a nessuno. Ha raccontato inoltre che in passato i pescatori del Consorzio hanno creato un percorso ittico-didattico che coinvolgeva i
bambini, ma si sono scontrati con la questione delle assicurazioni: se un bambino si fosse ferito, sarebbe stato necessario coprire le spese
assicurative per tutti i partecipanti, il che sarebbe risultato insostenibile. Antonio Ariu ha poi fatto sapere che esistono numerose questioni che
richiedono attenzione: per esempio cita tra i problemi più urgenti e gravi la proliferazione dei granchi blu, l'inquinamento ambientale, le precarie
condizioni delle strade e il crescente problema dei rifiuti speciali. Infine ha evidenziato che si sta perdendo uno stagno che in passato era
considerato il più produttivo d'Europa, una situazione che richiede interventi immediati per preservare questo importante ecosistema.
Un altro esempio nello specifico è quello di Daniele Colombu, pescatore che ha voluto condividere con la sala l’esperienza passata del Consorzio
di realizzare un percorso turistico in collaborazione con l'amministrazione precedente di Terralba, ma ha lamentato i risultati deludenti ottenuti;
tuttavia, ha sottolineato che è stato gratificante vedere l'entusiasmo delle persone provenienti dalle città e l'opportunità di offrire loro prodotti
considerati "non commerciali" dal mercato e diversi dalle "solite orate".
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Purtroppo i pescatori non sono riusciti a portare avanti quest'attività a causa delle norme stringenti e si sono trovati costretti a fare una scelta tra il
ruolo di pescatori e quello di operatori turistici, poiché le loro imbarcazioni non sono autorizzate al trasporto di altre persone.
Nonostante la collaborazione con il CEAS e le scuole di Terralba, i pescatori hanno avuto difficoltà nel mostrare autenticamente la loro vita
professionale, poiché erano limitati a lavorare solo a terra. Inoltre, Daniele Colombu ha evidenziato che il turismo dell’area è caratterizzato da una
stagionalità limitata, consentendo loro di lavorare in ambito turistico solo per un breve periodo di alcuni mesi all'anno.

Antonio Sanna, Presidente di Confagricoltura Oristano
Il Presidente di Confagricoltura ha sottolineato che la zona è rinomata per la produzione agricola di alta qualità in Sardegna e che tutte le
piattaforme logistiche e alimentari dipendono da queste aree, come ad esempio la produzione di latte ad Arborea e di riso a Oristano; ha rimarcato
l'importanza di tenere conto di questi fattori, anche date le esperienze dei suoi colleghi che operano nell'agricoltura all'interno di Parchi Regionali e
Nazionali, le quali – ritiene - non sono state positive.
Il Presidente ha posto degli interrogativi sulla gestione urbanistica all’interno del Parco, evidenziando il problema della fauna selvatica e sostenendo
che gli agricoltori nella zona di Oristano stanno affrontando notevoli difficoltà a causa di fenicotteri, cornacchie e cinghiali, senza che il problema
venga affrontato in modo adeguato, e sottolineando che se la caccia venisse inibita, queste specie prolifererebbero ulteriormente, citando
l'esempio negativo dell'Oasi di Turr’e Seu a Cabras e l'impatto che sta avendo sugli agricoltori locali.
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I partecipanti all’incontro di Terralba

Nome Cognome Organizzazione

1 Giuseppe Aramu Cittadino

2 Roberto Argiolas Cooperativa Pescatori Del Golfo

3 Tonio Ariu Cooperativa Pescatori Corru S’Ittiri

4 Cristian Ariu Cooperativa Pescatori Madonna di Bonaria

5 Ermanno Bergamin L'Oasi del Relax

6 Andrea Cadelano Università degli Studi di Cagliari

7 Elena Casu Legambiente Terralba S'arrulloni
8 Franco Casula Pescatore

9 Claudia Cenghialta Comune di Terralba
10 Giuseppe Cherchi Cooperativa Pescatori
11 Marco Colombu Cittadino

12 Daniele Columbu Soc. Coop. Torrevecchia

13 Roberto Corda Pescatore

14 Elisa Deriu L'Oasi del Relax
15 Danilo Dessì Cooperativa Pescatori Madonna di Bonaria

16 Pinuccio Diana Proloco Terralba

17 Gabriele Espis AFNI - Associazione Fotografi Naturalisti Italiani - Consigliere minoranza 

18 Manuela Fa Guida turistica

19 Davide Fanari Sindaco Comune di San Nicolò d'Arcidano

20 Sebastiana Floris Consigliere Comunale - Comune di Terralba 

21 Giuseppe Frau Sardinia Experience
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Nome Cognome Organizzazione

22 Alberto Margaritella Sinis Yachting

23 Maura Mura Assessore ambiente Comune di Terralba

24 Michela Mura Cittadina

25 Alessandro Murtas Comune di Terralba

26 Rossella Orrù Comune di Terralba

27 Maria Rosaria Pau Proloco Terralba

28 Mauro Pila Cooperativa Pescatori

29 Sandro Pili Sindaco Comune di Terralba

30 Gabriele Pinna Ornitologo, Lipu 

31 Milo Pinna Comune di Terralba
32 Paolo Podda Consigliere Comunale - Comune di Terralba 
33 Renzo Ponti Gruppo Coordinamento Contratto / Sindaco di Nurachi

34 Federica Rundeddu Cittadina

35 Antonio Sanna Presidente Confagricoltura Oristano

36 Francesco Siddi Cittadino

37 Mauro Steri Legacoop (settore pesca)

38 Ugo Tanchis Ente Forestas

39 Alberto Urru Cittadino

I partecipanti all’incontro di Terralba



Il 4° incontro partecipativo: 28 giugno, Guspini
Il 28 giugno il Comune di Guspini ha ospitato il 4° incontro partecipativo che si è tenuto, dalle 18:00 alle 20:00, presso l'Aula

consiliare. L'incontro è stato aperto dal Sindaco di Guspini, Giuseppe De Fanti e dal Coordinatore del Gruppo di Coordinamento e Sindaco del

Comune di Nurachi, Renzo Ponti.
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I risultati dell’interazione digitale con i partecipanti
La seconda parte dell'incontro, che ha seguito la presentazione dei pannelli informativi, è stata caratterizzata dall'interazione digitale durante

la quale sono stati raccolti i contributi che vengono di seguito riportati in formato grafico.

Le prime due domande poste nel corso dell’interazione digitale hanno avuto l’obiettivo di delineare un quadro della partecipazione in termini

di tipologia di stakeholder e di provenienza.
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A seguire ai partecipanti è stato chiesto di esprimersi su cosa fossero le zone umide per loro, attraverso l’utilizzo di tre parole chiave. La

nuvola di parole racconta la rappresentazione che ne hanno dato i partecipanti, evidenziando con caratteri più grandi le parole maggiormente

riportate.
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Ai partecipanti è stato chiesto in che modo fruissero delle zone umide, scegliendo tra cinque opzioni: per lavoro, per attività ludico-

educative, nel tempo libero, non ne usufruisco, altro.
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I contributi emersi dalla discussione
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Il pannello riporta i contributi emersi dalla
discussione attivata con i partecipanti con un
focus sull’oggi «Le Terre d’Acqua oggi: qual è il
legame tra la comunità e le aree umide? Che
uso ne fate?» e sul domani «Le Terre d’Acqua
domani: quali opportunità di valorizzazione
dall’istituzione del Parco?»

Le Terre d’Acqua 
oggi

Le Terre d’Acqua 
domani

Qual è il legame tra 
la comunità e le aree 
umide? Che uso ne 
fate?

Quali opportunità di 
valorizzazione 
dall’istituzione del 
Parco? 

Zona umida di San 
Giovanni 

L’area è ridotta, 
quindi gli interessi 
sono minoritari 

Area non valorizzata 
dal punto di vista 
turistico, della 
pesca 

Neapolis, area 
archeologica 
importante 

Problema 
dell’inquinamento 
chimico

Le acque da 
Montevecchio 

scendono a valle 

Nella zona SIC 
attualmente non c’è 
controllo 

Nell’area c’è 
un’importante 
servitù militare 

Questi problemi 
non vengono 

gestiti

Indennizzi per i 
pescatori

«...si va a pescare 
lo stesso»

L’area ha una 
notevole 
consistenza ovi-
caprina

Coop. Armentizia 
Moderna 

Non sono valorizzate e 
conosciute 
nell’immaginario 
collettivo 

A favore del futuro 
Parco 

Per una governance 
unitaria 

Quello che sta 
nascendo va in 
accordo con lo 
sviluppo sostenibile? 

Importante investire 
sulla tutela e sul 
ripristino 

Aree «laboratori» di 
educazione 
ambientale 

Il rischio è che 
queste aree si 
possano perdere 

Interventi dci 
valorizzazione 
turistica

L’istituzione di un 
Parco potrebbe 
essere una 
soluzione 

turismo lento, 
esperienziale 

Il parco come 
prospettiva di 
sviluppo per l’area 
archeologica 

Quale potrebbe 
essere il ruolo delle 
Associazioni nel 
futuro Parco?

L’idea di Parco è 
un’idea di relax e 
pace 

Questo immaginario 
va costruito a 
partire dalle scuole

Occorre mettere a 
disposizione studi e 
materiali 

Un parco potrebbe 
avere risorse per 
fare questi interventi 

Il parco sarebbe 
un’occasione per la 
valorizzazione dei 
prodotti locali 

Marchio del Parco

Il Parco potrebbe 
essere un’opportunità 
anche per gli sport 
acquatici 

canottaggio etc. 

Il Parco può offrire 
nuove prospettive di 
lavoro

per contrastare 
anche lo 

spopolamento 

La comunità di 
Guspini tra le prime 
ad aver aderito 

Il Parco non 
limiterebbe la 
caccia...

c’è tanto spazio per 
cacciare!

Il Parco darebbe 
maggior risalto 
all’aspetto 
geologico

Le zone umide sono 
importanti per la 
lotta contro la CO2

e per la tutela delle 
risorse idriche 

sottostanti 

camminamenti, 
strutture etc.



Gli interventi liberi e il confronto con i partecipanti

Giuseppe De Fanti, Sindaco Comune di Guspini
Nel portare i suoi saluti alla platea, inaugurando così l'incontro, il Sindaco ha ringraziato i presenti e ha subito evidenziato che, nella
comunità di Guspini non ci sono dubbi in merito all’eventuale istituzione di un Parco Regionale del Golfo di Oristano: il Comune è stato tra i primi
ad aderire all'iniziativa del Parco, inizialmente con una delibera di Giunta e poi del Consiglio Comunale. De Fanti ha spiegato che il
percorso partecipativo è frutto dell'iniziativa, in primis, delle amministrazioni comunali e di tutti gli altri soggetti facenti parte del Contratto, guidati
dal Sindaco di Nurachi, Coordinatore, di cui De Fanti è il Vice. La prima "scintilla" che ha portato a sposare l'iniziativa deriva dall'esigenza di arrivare
a una gestione unitaria e facilitata del territorio, a partire dalla constatazione del fatto che all'interno del Golfo di Oristano siano già presenti una
serie di aree soggette a tutela (RAMSAR, SIC, ZPS) e un importante contesto naturalistico delle zone umide. Nel corso dell'incontro De Fanti ha
precisato che il Comune ha stabilito un contatto diretto con gli allevatori, invitandoli al confronto, soprattutto rispetto alla valorizzazione dei
prodotti delle aziende (operanti all'interno del Parco), che potrebbero acquisire un valore aggiunto e verrebbero contrassegnati come genuini. Il
Sindaco ha quindi ritenuto fondamentale comprendere il punto di vista degli allevatori e capire se ci sarebbero eventuali limitazioni per quanto
riguarda le attività praticate.

Renzo Ponti, Coordinatore del Gruppo di Coordinamento del Contratto delle zone umide marino costiere dell’Oristanese

Il Coordinatore Ponti, anch'egli, nel salutare la platea, ha specificato ai partecipanti le ragioni dell'incontro e la sua genesi. Il cammino che ha
portato al percorso partecipativo, ha spiegato, è iniziato tra il 2016 e il 2017, quando la Fondazione MEDSEA, con il progetto Maristanis, aveva portato
avanti diverse iniziative nel territorio del Golfo di Oristano per la valorizzazione delle zone umide; alla fine del percorso nacque il Contratto di
Costa. Il Sindaco ha, contestualmente, indicato la mappa provvisoria del territorio eventualmente interessato da un ipotetico Parco, con aree già
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vincolate di inestimabile valore naturalistico e rinomate a livello internazionale (mappa che chi legge può trovare nella sezione del presente Report
dedicata ai "pannelli informativi"). Il Contratto di Costa, ha specificato il Coordinatore, si era prefissato l'idea di istituire un "soggetto unico" che
gestisse tutte queste aree, nel loro insieme, sotto il profilo ambientale ma soprattutto produttivo.

Tonina Dettori, Cittadina
Tonina Dettori ha manifestato il suo sostegno per l'implementazione di una governance unitaria in quelle zone, definendole come aree
importantissime; ha preferito utilizzare il concetto di “tutela” anziché quello di “valorizzazione”, poiché ritiene che quest'ultima parola richieda
una definizione più specifica.

Laura Cadeddu, Libera professionista e geologa
Laura Cadeddu ha condiviso il suo parere positivo sulla proposta dell’istituzione di un Parco e ha evidenziato l'importanza di proteggere l'area
in questione e di implementare una governance unitaria per prendere decisioni più informate e complete riguardo alle azioni da
intraprendere, sottolineando l’importanza della coerenza di tali misure con lo sviluppo sostenibile.
La Cadeddu si è espressa a favore dell’istituzione di un Parco che porterebbe maggior valorizzazione del territorio geologico con l'obiettivo di
promuoverne la tutela; territorio che attualmente non riceve l'attenzione necessaria nonostante la presenza delle aree SIC; infine, ha sottolineato
che la protezione delle aree umide è cruciale non solo per la gestione dei rischi idrogeologici, ma anche per l'assorbimento della CO2 e la
salvaguardia delle risorse idriche, inclusi gli acquiferi sottostanti. La geologa ha descritto un Parco come un centro educativo sull'ambiente, dove si
possono osservare rappresentazioni significative di fauna e flora, simili a laboratori e dove godere della natura senza ricorrere a interventi
artificiali invasivi. Ha dichiarato di apprezzare la possibilità di godere dei Parchi senza subire eccessive intrusioni e, inoltre, ha condiviso la sua
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esperienza di visita al Parco Nazionale dell'Asinara, dove aveva percepito di trovarsi di fronte a qualcosa che non sembrava corrispondere all'idea di
un autentico Parco, per via della presenza di cemento e barche che sembravano in contrasto con la definizione di "Parco Nazionale" per il quale
pensa dovrebbe esistere un Regolamento a tutela del benessere dei visitatori.

Ruggero Ruggeri, Referente Legambiente nazionale
Ruggero Ruggeri ha osservato che l'area attualmente non riceve la giusta valorizzazione, sia dal punto di vista turistico che rispetto al settore della
pesca. Il referente di Legambiente ha sottolineato l'importanza di valorizzare la ricca storia presente nell'area, che attualmente viene trascurata -
come nel caso del sito di Neapolis - e ha evidenziato un problema aggiuntivo derivante dall'attività mineraria nella zona, sostenendo che un Parco
potrebbe ottenere risorse specifiche, anche a livello turistico, per affrontare questa problematica. Inoltre, Ruggeri ha rilevato la mancanza di
risorse e competenze per effettuare controlli adeguati sulla pesca e ha espresso l'idea che l'istituzione di un Parco potrebbe permettere di
migliorare anche questo aspetto. Infine, ha sollevato la questione riguardante il ruolo delle associazioni nel futuro, nel caso in cui il Parco dovesse
essere istituito.

Francesca Tuveri, Assessora alla Cultura e al Turismo di Guspini
Francesca Tuveri ha riferito che dal 2019 il Comune ha preso parte a una partnership con l'obiettivo di trovare una soluzione e una prospettiva per
l'area archeologica di Neapolis e ha sottolineato che, da diversi anni, Guspini è in attesa di un intervento di ristrutturazione da parte della
Sovrintendenza, il quale è stato bloccato per tre anni a causa del mancato finanziamento ministeriale. L’Assessora ha spiegato che l'inclusione di
tale finanziamento nel progetto è stata fatta considerando che la presenza di un Parco archeologico all'interno del futuro Parco Regionale potrebbe
aggiungere valore e favorire un tipo di turismo sostenibile e non di massa. L'Assessora, infine, ha menzionato la vicinanza della base militare di
Capo Frasca, situata in una zona già fortemente inquinata a causa delle attività minerarie passate.
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Valentino Acca, Direttore GAL Linas Campidano
Valentino Acca ha condiviso l'opinione che potrebbe essere interessante considerare la valorizzazione dei prodotti attraverso un marchio distintivo
e ha evidenziato che il loro target di aziende agricole è già molto orientato all'ecosostenibilità, in quanto il GAL Linas sostiene la multifunzionalità
delle aziende valorizzando attivamente il territorio, così come l’artigianato tradizionale che si basa su prodotti locali, materie prime del territorio e
identità locale. Il Direttore ha affermato di vedere molte sinergie e opportunità nella possibile istituzione di un Parco e, infine, ha sollevato la
domanda riguardante l'erogazione delle risorse per la gestione dello stesso da parte della Regione Sardegna.

Marcello Serru, Vice Sindaco e Assessore ai Lavori pubblici, Politiche ambientali e Agricoltura Comune di Guspini
Marcello Serru ha rilevato che esistono delle notevoli potenzialità e prospettive, anche dal punto di vista delle opportunità lavorative e della lotta
allo spopolamento; inoltre, ha fatto notare che nonostante i problemi di inquinamento a Montevecchio, è stato avviato un processo di bonifica e
messa in sicurezza che, nel futuro, contribuirà ad attenuare gli effetti negativi di questo fenomeno.

Daniela Ducato, Imprenditrice
Daniela Ducato ha espresso la sua percezione delle Terre d'Acqua come una mancanza, ma ha considerato questo aspetto come positivo in
quanto offre l'opportunità di lavorarci (si ha bisogno di un elemento di identificazione). Ha manifestato il desiderio di coinvolgere le scuole,
anche attraverso attività ludiche. Successivamente, ha posto una domanda riguardo all'esistenza di una raccolta o bibliografia di studi che copra
tutti gli aspetti, inclusi quelli pedologici e botanici, con ricerche aggiornate. Ha sottolineato l'importanza di tale materiale per valorizzare i luoghi
e promuovere la conoscenza.
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I partecipanti all’incontro di Guspini
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Nome Cognome Organizzazione

1 Valentino Acca Direttore GAL Linas Campidano
2 Stefania Atzei Comune di Guspini
3 Laura Cadeddu Geologa
4 Maia Ciusa GAL Linas
5 Giuseppe De Fanti Sindaco Comune di Guspini
6 Tonina Dettori Cittadina

7 Daniela Ducato EDIZERO Architecture for Peace
8 Marcello Fanari Comune di Guspini

9 Marta Foddi Università degli Studi di Cagliari

10 Giuseppe Manca
11 Ferdinanda Mandis Consigliere Comunale - Comune di Guspini 
12 Giorgia Massa Consigliere Comunale - Comune di Guspini 
13 Renzo Ponti Gruppo Coordinamento Contratto / Sindaco di Nurachi

14 Ruggero Ruggeri Legambiente Guspini Aps
15 Roberta Saba Cittadina

16 Martino Scanu Imprenditore Agricolo / CIA

17 Pierpaolo Scanu Cittadino

18 Marcello Serru Assessore ai Lavori pubblici, Politiche ambientali e Agricoltura Comune di Guspini

19 Francesca Tolu Sardegna In Tour

20 Francesca Tuveri Assessora alla Cultura e al Turismo di Guspini Comune di Guspini

21 Giuseppe Usai Cittadino
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Se vuoi rimanere aggiornato, scrivici o seguici su:

terredacqua_oristanese

Ascoltiamo le tue Terre d'Acqua dell'Oristanese

terreacquaoristanese@gmail.com

https://www.instagram.com/terredacqua_oristanese/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100092698490842&locale=it_IT

